
C O M U N E  di F O R M I A
Provincia di Latina

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N .  3 3 2  DEL 16 dicembre 2015

OGGETTO: VIA FRANCIGENA PROGETTO “APPIA-LATINA” 
APPROVAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA 
DETERMINAZIONI

L ’anno duem ilaquindici addì 16 del mese di dicem bre alle ore 13:00 

nella residenza M unicipale si è riunita la G iunta Comunale nelle persone dei Sigg.ri:

COGNOME NOME QUALIFICA PRESENTE

BARTOLOMEO Sandro Sindaco SI

ZANGRILLO Eleonora Vice Sindaco SI

COSTA Giovanni Assessore SI

D’ANGIO’ Giovanni Assessore SI

MANZO Maria Rita Assessore SI

MARCIANO Claudio Assessore NO

TREGLIA Vincenzo Assessore SI

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Rita Riccio
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Dr. Sandro Bartolom eo assum e la 
presidenza e dichiara aperta la seduta.



LA GIUNTA COMUNALE

ESAMINATA l’allegata proposta di deliberazione del Settore Lavori Pubblici Prot. M T/58  
del 10.12.2015;

Visti i pareri espressi ai sensi degli artt. 49, comm a 1 e 147-bis, comm a 1 del D.Lgs. 267/2000

>  Dal Responsabile del SETTORE URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI, Arch. SISTO  
ASTARITA, in ordine alla regolarità tecnica;

>  Dal Responsabile del SETTO RE Econom ico e Finanziario, Dott. Italo La Rocca in
ordine alla regolarità contabile (Parere non dovuto);

Con voti unanimi favorevoli, palesem ente espressi.

D E L I B E R A

1. Di approvare, l’allegata proposta di deliberazione che forma parte integrale e sostanziale del 
presente provvedimento.

2. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, ricorrendone i motivi di urgenza di cui 
all’ art. 134 comm a 4 del D.Lgs 267/2000, il presente provvedim ento immediatamente 
eseguibile.



COMUNE di FORMIA
Provincia di Latina

Oggetto: VIA FRANCIGENA PROGETTO "APPIA-LATINA" APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA - 
DETERMINAZIONI

Proposta di deliberazione 
L'Assessore

Premesso che

la Regione Lazio ha adottato un AVVISO PUBBLICO - pubblicato nel BURL 63 del 7 agosto 2014 

per acquisire, da soggetti attuatori interessati, proposte progettuali riguardanti iniziative, prodotti 

culturali e promozionali in grado di valorizzare i diversi percorsi della Via Francigena nel Lazio, 
coerentemente con gli obiettivi indicati neH'art 1 dellAvviso Regionale ed in attuazione della L.R. 

23 Novembre 2006 n. 19, "Disposizioni per la valorizzazione culturale, turistica e ambientale della 
Via Francigena e degli altri itinerari culturali regionali riconosciuti da parte del Consiglio d'Europa." 

Il Comune di Formia, capofila del raggruppamento assieme ai Comuni di Fondi, Monte San Biagio, 
Campodimele, Itri, Gaeta, Minturno, Castelforte, SS. Cosma e Damiano, Ausonia, Coreno Ausonio, 
Castelnuovo Parano, Esperia, San Giorgio a Uri, ha presentato il progetto denominato "Appia 
Latina,

La partecipazione dei Comuni al bando ha avuto l'obiettivo dimostrativo di rappresentare una 

volontà comune da parte di una larga schiera di Comuni attraversati dalla "Via" di costituire 
un'organizzazione solida e affidabile, che usa sistemi partecipativi di decisione sui miglioramenti 
da apportare al sistema di cui la "Via" fa parte;

La progettazione è stata coadiuvata da Impresa Insieme S.r.l. che svolge la funzione di assistenza 
tecnica delle Associazioni SER.A.L. e SER.A.F., di cui fanno parte 11 dei 13 Comuni aggregati, e 
che è partner dell'Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF);

Visto che

La Regione Lazio con DGR n.927 del 30/12/2014, ha approvato il progetto finanziato 

ammettendolo per un valore complessivo di € 61.000,00 e concedendo un contributo proprio di € 
48.800,00.

Il cofinanziamento pari a €12.200,00 sarà coperto con l'esposizione del costo del lavoro del 
personale, interno ed esterno ai Comuni aggregati, impegnato nelle attività

Il Comune capofila ha provveduto a trasmettere gli atti formali di accettazione del contributo 
indicati nella nota della RL prot:41561 del 28/10/2015, rimodulando assieme a Impresa Insieme, 
il bilancio preventivo di progetto secondo le prescrizioni regionali,

La Regione richiede che venga anche formulato e sottoscritto, da parte dei Comuni aggregati, un 
protocollo di intesa che definisca l'organizzazione da costituire per la gestione delle attività 
previste dal progetto

La segreteria di progetto, assieme a Impresa Insieme, ha formulato un Protocollo d'intesa che 
vale per la gestione del progetto approvato e delle risorse finanziate e cofinanziate, ma con una 

logica che possa servire anche a sperimentare una modalità utile per ulteriori finanziamenti e per 
partecipare anche ad altri bandi, ma soprattutto indispensabile per gestire con continuità il 
"sistema della Via Francigena" e di quelle che ad essa si affiancano ( Via Appia, Via Micaelica, Via 

di San Benedetto, Via dei Santi Cosma e Damiano, Via della Memoria, ecc).

Analizzato il contenuto del Protocollo e condivise le finalità che esso persegue



Visti i pareri favorevoli espressi sulla proposta in oggetto ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 

18.08.2000, n.267;

DELIBERA

1. Di approvare il protocollo di intesa allegato alla presente e di dare mandato al Sindaco per 

la sottoscrizione

2. Di nominare :

la dott.ssa Eleonora Zangrillo come responsabile del Comitato di coordinamento e membro 

del Comitato generale
la Sig.ra Francesca Simeone, membro delia Segreteria tecnica, assieme ai referenti di 

Impresa Insieme
il Geom. Erasmo DE SANTIS, come membro del Comitato tecnico e responsabile delle 

spese relative a ciò che nel prospetto economico viene attribuito alla voce "Manutenzione 
ordinaria" secondo le decisioni che scaturiranno dal processo di progettazione partecipata

3. Di dare mandato alla Segreteria tecnica costituita di condividere con gli altri Comuni 

aggregati le scelte di rimodulazione effettuate, le scelte organizzative effettuate e 
raccogliere conseguentemente le delibere di Giunta di ciascun Comune dove si approvi il 
Protocollo allegato e si ufficializzino i nomi dei referenti per le diverse strutture in esso 

previste ed in particolare quelli che devono far parte

del Comitato Generale 
del Comitato Tecnico

4. Di dare compito ai membri del Comitato Generale, una volta costituito, di nominare i tre 
rappresentanti neH'ambito del Comitato di Coordinamento, uno per ciascuna delle tre tratte 

previste nel progetto.

5. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.



PROTOCOLLO D’INTESA

TRA 

IL COMUNE DI FORMIA 
E 

I COMUNI DI

Fondi, Monte San Biagio, Campodimclc, Itri, Gaeta, Mintumo, Castclfortc, SS. Cosma c Damiano, 
Ausonia, Corcno Ausonio, Castclnuovo Parano, Esperia, San Giorgio a Liri,

stipulano il seguente

Protocollo d ’Intesa 

PER L'ATTUAZIONE DI UN PROGETTO PER LA VALORIZZAZIONE DEI PERCORSI
DELLA VIA FRANCIGENA NEL LAZIO  

DENOMINATO “PROGETTO APPIA LATINA ”

PREMESSO che

la Regione Lazio ha adottato un AVVISO PUBBLICO - pubblicato nel BURL 63 del 7 
agosto 2014 per acquisire, da soggetti attuatori interessati, proposte progettuali riguardanti 
iniziative, prodotti culturali e oromozionali in grado di valorizzare i diversi percorsi della 
Via Francigena nel Lazio, coerentemente con gli obicttivi indicati ncll’art 1 dcll'Avviso 
Regionale ed in attuazione della L.R. 23 Novembre 2006 n. 19, “Disposizioni per la 
valorizzazione culturale, turistica e ambientale della Via Francigena c degli altri itinerari 
culturali regionali riconosciuti da parte del Consiglio d ’Europa.” ;

le Amministrazioni firmatarie del presente Protocollo mirano ad inserirsi in questo contesto 
di iniziative per dare concreta c congiunta attuazione ad una comune strategia di 
percorribilità c valorizzazione della via Francigena che attraversa il territorio comune;

con il presente accordo si intende porre in essere uno strumento per garantire unitarietà di 
indirizzo c di metodologia nella realizzazione del progetto;

chc il presente accordo è stipulato in conseguenza del finanziamento assicurato dalla 
Regione Lazio per un importo pari a 48.000,00 €;_______________________________________

tutto ciò premesso e considerato,
i firmatari del presente Protocollo d ’intesa convengono chc

Articolo 1
Comune capofila

Al Comune di Formia, in qualità di Comune Capofila, vengono riconosciuti i poteri di 
rappresentanza e coordinamento delle iniziative previste dall'avviso citato, nonché ogni altro potere 
riconosciuto dall'avviso regionale necessario per svolgere le funzioni di Comune Capofila.

Articolo 2
Comitato di coordinamento e generale

Per dare maggiore snellezza operativa alla realizzazione delle attività previste e finanziate, ma 
anche per evitare una parcellizzazione degli interventi chc non si confà con la logica dei “cammini” 
chc invece richiede interventi di manutenzione su punti critici c una azione di sistema su percorsi 
significativi, così come è previsto dal progetto presentato a finanziamento, si costituisce un



Comitato di Coordinamento chc ha come membri: il referente del Comune Capofila e tre ulteriori 
membri , un amministratore eletto dalla somma dei Comuni dei tre tratti previsti: da Monte San 
Biagio a Formia, da Minturno a SS. Cosma, da Corcno Ausonio a San Giorgio a Liri, scelti dal 
Comune Capofila. Il Comitato è presieduto daH’amministratorc referente del Comune capofila. 
Viene anche istituito il Comitato Generale chc comprende un rappresentante dcH’Amministrazionc 
di ciascun Comune aderente. Esso viene riunito dal Comitato di Coordinamento per le decisioni di 
grande rilievo oppure sulla scorta della richiesta avanzata da almeno due membri del Comitato di 
Coordinamento per valutare decisioni specifiche.

Articolo 3
Segreteria tecnica

Il Comitato di Coordinamento è assistito da una segreteria tecnica composta da un collaboratore 
tecnico del referente del Comune capofila e da consulenti di Impresa Insieme S.r.l. chc ha seguito la 
formulazione del progetto e svolge il ruolo di segreteria per i Comuni associati in SER.A.L. c i in 
SER.A.F.

Articolo 4
Attività previste dal progetto per la partecipazione all'avviso regionale

Le attività approvate e finanziate dalla Regione Lazio sulla scorta di quelle previste nel progetto, , 
presentato sono le seguenti:

i la manutenzione ordinaria sui punti di maggiore criticità per il “cammino” sui tre 
tratti previsti, ma con una logica di priorità di intervento sulla scorta della percorribilità 
dell’intero tratto;

2.i servizi ai diversi fruitori del “cammino” articolati nei tre tratti previsti c in ragione 
dei diversi fabbisogni chc ciascun tipo di fruitore esprime effettivamente e potenzialmente

3.le attività di comunicazione c di promozione del “cammino” sull’intero tracciato 
dcU’insiemc dei Comuni associati

Vi è comunque da assicurare anche il monitoraggio c rcport delle attività svolte, liquidazione delle 
spese sostenute c la rcndicontazionc sia interna al gruppo degli enti coinvolti chc la rcndicontazionc 
alla Regione Lazio delle spese sostenute a fronte del finanziamento ottenuto

Articolo 5
Modalità di gestione del processo realizzativo

Per consentire una condivisione dei punti di intervento e garantire economie di scala nell’uso delle 
poche risorse disponibili si conta di attivare propedeuticamente alla fase prettamente rcalizzativa 
una fase di “progettazione partecipata” con i tccnici/refercnti dei Comuni aggregati così da 
individuare e condividere i punti critici dove effettuare gli interventi di manutenzione c quei servizi 
minimi da garantire consentiti dal budget disponibile. L ’insieme dei referenti tecnici costituisce il 
Comitato Tecnico di progettazione partecipata.

Il lavoro di progettazione partecipata va a determinare la quota di cofinanziamcnto prevista dal 
progetto pari a 12.200,00 € . c attribuita per metà ai Comuni aggregati c per metà a Impresa Insieme 
c alle Associazioni giovanili. L’attività di progettazione partecipata sarà utilizzata comunque per 
definire un “master pian” condiviso utile per orientare la ricerca di ulteriori finanziamenti 
acquisibili ricorrendo a fonti diverse.

Art. 6
Individuazione dei soggetti esecutori

Lo svolgimento delle attività di cui all’art. 4 sarà assicurato dalle strutture competenti per ciascuna 
delle quattro aree previste:

• per la Manutenzione dei tre tratti sarà impegnata un’azienda locale scelta 
comunemente dal Comitato di coordinamento sulla scorta di un avviso pubblico. 
L’azienda opererà sui punti critici indicati da un’attività propedeutica di progettazione 
partecipata a cui darà un sostanziale contributo Impresa Insieme per la parte



metodologica c il Gruppo dei Dodici per la parte relativa alle criticità di percorrenza
• per i Servizi relativi ai tre tratti interverranno le Associazioni giovanili chc 

hanno al loro interno persone residenti nel Lazio, formate come “animatori della Via 
Francigena” a Gaeta, come “animatori degli itinerari culturali europei, a Foggia, al 
Master per Esperti di Turismo Territoriale a Firenze, c chc dispongono dell’uso dei 
Laboratori di marketing territoriale dei Comuni associati in SER.A.L. e in SER.A.F.

• per la Comunicazione, le attività saranno garantite da Impresa Insieme S .r .l , 
chc ha la possibilità di intervenire su diversi siti web dei Comuni associati , sul portale di 
marketing territoriale in dotazione a tutti i cittadini dei Comuni associati in SER.A.L. c 
in SER.A.F. e chc mette a disposizione dell’aggregazione: il sito web della Via 
Francigena del Sud. Essendo partner dell’Associazione Europea delle Vie Francigcne, 
essa garantisce anche l ’uniformità delle azioni di comunicazione a livello italiano ed 
europeo.

• Per la Rendicontazione, ci si avvarrà dcH’cspericnza di Impresa Insieme
S.r.l. c della competenza del personale interno all’Asscssorato al Turismo del Comune di 
Formia (ciò rientra nella quota di cofìnanziamcnto previsto dal progetto ).

Articolo 7
Modalità di gestione delle risorse accordate dal finanziamento regionale

Le risorse saranno accreditate presso il Comune capofila e saranno utilizzate per far fronte alle 
spese sostenute sulla scorta delle attività condivise c degli attori coinvolti nel rispetto delle quote 
definite per i Comuni aderenti..

L ’erogazione dei compensi alle organizzazioni chc svolgeranno le tre attività previste 
(manutenzione, servizi, comunicazione) sarà effettuata in ragione delle modalità di rcndicontazionc 
previste dall’ente finanziatore e delle fasi di erogazione del finanziamento concesso (33% all’atto 
dcll’accettazionc del finanziamento c il 67% dopo la rcndicontazionc delle attività effettuate.)

Articolo 8
Finanziamento da parte di soggetti terzi

E' consentita la corresponsione di contributi da parte di soggetti terzi, pubblici o privati, per 
finanziare quelle iniziative chc consentano di rafforzare l ’azione già prevista.

I Comuni che fossero attraversati dalla Via Francigena c chc volessero aderire all’iniziativa dei 
Comuni associati sul progetto Via Francigcna-Appia Latina possono farne richiesta al Comune 
capofila chc ne vagherà l’acccttazione all’interno del Comitato di Coordinamento.

Essi utilizzeranno un proprio budget aggiuntivo per le attività da realizzare, ma potranno partecipare 
ai processi di progettazione partecipata per condividere modalità comuni di implementazione della 
“via”.

Articolo 9
Alleanze

Il gruppo dei Comuni aderenti al progetto Via Francigcna-Appia Latina si adopererà per trovare le 
alleanze necessarie con le altre aggregazioni di Comuni del Lazio chc hanno ottenuto il 
finanziamento regionale relativo all’avviso su citato c con quegli altri chc sono impegnati 
comunque nella implementazione della Via Francigena nell’ambito del territorio regionale per 
garantire una omogeneità di intenti c soluzioni a tutto beneficio della risposta da dare ai fabbisogni 
del target interessato a percorrere la “via”.

Il gruppo dei Comuni si impegna anche a rispettare le lince guida dclFAssociazionc Europea delle 
Vie Francigcne per garantire una efficace integrazione delle iniziative locali con quelle europee 
perseguite dalle Istituzioni nazionali (Governo) ed Europee (Consiglio d ’Europa).
Ciò anche al fine di sostenere Fazione di accreditamento della Via Francigena del Sud che si va 
perseguendo a livello europeo.



Articolo 10
Disposizioni finali

Il presente Protocollo ha durata fino al completamento delle attività previste nel progetto entro i 
termini fissati nell'avviso regionale. Esso potrà poi rimanere in vigore con il consenso formale delle 
parti per continuare a svolgere le iniziative che saranno identificate dal lavoro di progettazione 
partecipata effettuata e chc potrà essere ulteriormente implementata e certamente attualizzata.

Il presente protocollo potrà altresì essere modificato e/o integrato, a seguito di intese tra le parti, con 
l’attuazione di ulteriori attività di programmazione ed eventualmente con accordi integrativi.

Articolo 11
Adesione

I firmatari di questo protocollo approvano gli articoli in esso previsti e delegando la gestione delle 
risorse acquisite dal finanziamento regionale al Comune Capofila formalizzeranno in una apposita 
delibera di Giunta l’adesione formale all’iniziativa c la nomina del proprio referente sia nel 
Comitato Generale chc nel Comitato tecnico di progettazione partecipata.

Form ia, lì ....

Per approvazione

Comune Amministratore Delibera Timbro e firma



COMUNE di FORMIA

Oggetto: VIA FRANCIGENA PROGETTO "APPIA-LATINA" APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA - 
DETERMINAZIONI

Ai sensi dell’ art. 49 comm a 1 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, sulla presente proposta deliberazione i 
sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime

Parere:

Data:

IL DimetoVTE  
Del Settori  ̂interessato 

Arch. Sisto/ASTy\RITA[ / w
Per quanto concerne la regolarità contabile:

Parere: W  W O H ?

Data:

Settor io



Letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

f.to  Dott. Sandro Bartolomeo f.to  Dott.ssa Rita Riccio

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente 
deliberazione:

X è stata affìssa in copia a questo Albo Pretorio on line, come prescritto dall'art. 124, 
comma 1, D.Lgs 267/2000 e dall’art. 32 della legge n.69/2009, a decorrere dal 
17 dicembre 2015 e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi;

X viene comunicata ai Capogruppo Consiliari ai sensi dell’ art. 125 comma 1 D.Lgs 
267/2000;

viene comunicata al prefetto ai sensi art. 135 comma 1 D.Lvo 267/2000

X è esecutiva perché dichiarata immediatamente eseguibile (4° c. dell'art. 134 D.Lgs 
267/2000).

per la pubblicazione

Il messo comunale II Segretario Generale

f.to Angelo Tomao li 17 dicembre 2015 f.to Dott.ssa Rita Riccio

• Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio attesta che la presente
deliberazione è divenuta esecutiva i l _____________________: perché decorso il decimo
giorno dalla sua pubblicazione

Il Segretario Generale
lì
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